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Protozoi patogeni nell’ambiente e negli 
animali

Cryptosporidium Giardia Toxoplasma



Eventi recenti in Europa

While recovery activities are 
ongoing, outbreaks of 
waterborne infections are 
possible, and people in areas 
affected by disruptions of 
sewage water systems are at 
risk of increased direct or 
indirect transmission of several 
gastrointestinal pathogens,

particularly infections caused 
by E. coli, norovirus, rotavirus, 
Cryptosporidium, Giardia, 
Campylobacter, different 
Salmonella enterica serotypes, 
Shigella, and hepatitis A. Other 
diseases such as leptospirosis 
and tetanus may also occur 
more frequently.



Fonti d’infezione animali



Gestione delle deiezioni



Cryptosporidium

• Coccidi (Apicomplexa) di piccole
dimensioni (3-9 μm) che si localizzano sul
bordo dei microvilli delle cellule 
intestinali dei vertebrati.
• Le oocisti escrete nell’ambiente sono
immediatamente infettive, non hanno
bisogno di sporulare
• È frequente l’autoinfezione
• È stata dimostrata l’infezione aerogena



Cryptosporidium nell’ambiente

• uno dei principali responsabili di 
diarrea neonatale nel vitello 

• comune nelle pecore, suini e capre

• ritrovato nel cane, gatto ed equino
dove non sembra causare diarrea

• animali selvatici contribuiscono a 
contaminare l’ambiente



Cryptosporidium- deiezioni 
animali

global oocyst load from animal manure of 3.2 × 1023 oocysts per year.



Cryptosporidium
Resistenza delle oocisti

Nell’acqua

• da 3-6 mesi (temp. ambiente) a più di 1 anno (a +4°C), 
anche in acqua di mare

• alla clorazione delle acque potabili, piscine

• 5’ a 60°C, 5’’ a 72°C

• 24 ore a -20°C

• relativa acido-resistenza 

Disinfettanti più efficaci:

• Ammoniaca

• Associazioni cloro+monocloramine, 
ozono+monocloramine

• Ozono + UV 



Criptosporidiosi nel
bovino
(C.parvum, C.andersoni)

• Vitelli di 4 giorni fino a 4 settimane

• Più diffuso negli allevamenti da latte che in 
quelli da carne

• Diarrea giallastra e aquosa, di solito
autolimitante in animali
immunocompetenti, senza altre infezioni

• In caso di co-infezioni con rotavirus, 
coronavirus ed E.coli può avere esito fatale

• La sorgente d'infezione in allevamento sono
altri vitelli infetti, mentre gli adulti
sembrano avere un ruolo marginale

• Il controllo della malattia avviene
attraverso le buone pratiche di allevamento



Da striscio diretto 
o dopo flottazione

Ziehl-Neelsen modificato immunofluorescenza Kit rapidi

Cryptosporiudium diagnosi

PCR: non viene fatta di routine, ma solo in casi particolari



Impatto economico

Difficile quantificare l’impatto economico di questa malattia in ambito veterinario (pochi 
studi)

Soprattutto in ambito bovino e ovicaprino le perdite economiche sono dovute a:

• mortalità neonatale 

• ritardi di crescita, 

• terapie veterinarie (trattamenti poco efficaci; fluidoterapia e terapia di sostegno; 
aumento dell’uso degli antibiotici)

• minor produzione di latte



Protozoo flagellato che parassita 
l’intestino tenue dell’uomo e più di 40 
specie di animali domestici e selvatici a 
diffusione cosmopolita.

TROFOZOITE: fase attiva e riproduttiva 
(10-20 μm X 5–6 μm)

OOCISTE: forma di resistenza (8-12 μm)

Le oocisti escrete nell’ambiente sono
immediatamente infettive, non hanno
bisogno di sporulare

Giardia duodenalis



Giardia- Importanza veterinaria

• Nella pratica veterinaria Giardia viene diagnosticata 
spesso nel cane, meno frequentemente nel gatto, è uno 
dei parassiti intestinali più comuni

• Cuccioli con diarrea che può essere acuta o cronica

• Spesso diagnosticata in ambulatorio con kit rapidi, non si 
tipizza l’assemblaggio

• Molto diffusa anche nei canili

Bovini
• in USA % d’infezione nei vitelli delle aziende da latte fino 
al 100% in certi casi 

• associata alla giovane età e alle condizioni di 
affollamento 



Giardia- Resistenza oocisti

Resistenza cisti
• 2 mesi in acqua a 4-8°C 
• 4 gg. a 37°C 
• soluzione salina 2% 

Disinfettanti
• Efficace cloro 1.5 mg/l per 10 min
• ozono 



ESAME COPROLOGICO -

• Messa in evidenza dei trofozoiti e delle cisti
(casi acuti) nelle feci, o solo delle cisti (casi
cronici) tramite esame coprologico diretto o
dopo concentrazione; meglio se ripetuto 3
volte a giorni alterni

VANTAGGI
• procedura veloce e facile

• poco costoso

SVANTAGGI
• poco sensibile (basse cariche)

• dipende da capacità operatore

• lungo da leggere

Giardia duodenalis - DIAGNOSI



• KIT iMMUNOFLUORESCENZA 

• test immunologici , usati molto nella pratica dei pets 
(ricerca copro-antigeni: 
ELISA,IF,immunocromatografia, ect)

• PCR (genotipizzazione utile per individuare fonti di 
infezione)

Giardia duodenalis - DIAGNOSI



Toxoplasma gondii

• Apicomplexa, piccolo coccidio, 
10 x12 micron

• Forse il parassita più diffuso al 
mondo

• Si stima che circa il 30% della 
popolazione mondiale sia 
infetto da Toxoplasma

• La maggior parte degli animali a 
sangue caldo sono ospiti 
intermedi

• ospiti definitivi sono solo i felidi



Toxoplasma gondii

Contaminazione
ambientale da oocisti di 
Toxoplasma gondii:

• 1 CISTI sufficiente x 
infettare gatto

• 50% dei gatti ha avuto
contatto con Toxoplasma 
(Kijstra et al., 2006)

• 1 gatto elimina fino a 100 
milioni di oocisti/giorno



Toxoplasma gondii

• Il gatto è sia OD sia OI

• La diagnosi coprologica è inutile: le oocisti sono
indistiguibili da quelle di Hammondia e Besnoitia e i
felini escretori sono circa l'1%

• Test sierologici sono utile per valutare l'infezione
extraintestinale

• PCR poco sensibile ma molto specifica



Toxoplasma negli animali

• Nell’ospite intermedio causa 
varie patologie di cui la più 
frequente è l’aborto, 
importante soprattutto nella 
pecora

• Negli animali selvatici è un 
riscontro nella lepre in cui 
causa mortalità acuta con 
splenomegalia



Toxoplasma- Resistenza oocisti
• vitali per 2 anni in soluzione acquosa di acido solforico al 2% o di bicromato di 

potassio al 2,5% a +4°C;
• > 6 mesi in acqua marina
• inattivate da radiazioni ultraviolette e gamma.



Conclusioni

• Il reale impatto sulla salute pubblica di questi parassiti è ancora 
sconosciuto e probabilmente sottostimato

• E’ necessaria una visione unitaria (One Health) per la prevenzione ed il 
monitoraggio di queste malattia

• Sono necessari strumenti diagnostici adeguati per la comprensione 
dell’epidemiologia di questi parassiti

• Uno degli strumenti più efficaci è proteggere le acque dalla 
contaminazione delle deiezioni animali
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